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88 La vita non è tolta, ma trasformata 

La tristezza, la nostalgia sono sentimenti legittimi che 
pervadono il nostro cuore nel giorno in cui ricordia-

mo i nostri cari defunti. Il distacco fisico dalle persone 
che amiamo, ma il cristiano vive il mistero della morte 
nella logica della fede. La celebrazione eucaristica, la vi-
sita al cimitero e la preghiera sono il regalo più bello 
che possiamo donare ai nostri cari. La ricchezza delle 
letture ci permette di guardare alla morte con la sere-
nità nel cuore. Isaia ci parla di un banchetto “con i fioc-
chi” imbandito da Dio. Il banchetto è segno di festa. Lo 
dice il profeta: «Eliminerà la morte per sempre. Il Signo-
re Dio asciugherà le lacrime su ogni volto». Il desiderio 
dell’uomo, quello di vivere sempre, non è una utopia: 
la morte non è la parola “fine” sull’esistenza umana: 
Cristo ne ha dato una prova con la sua risurrezione. C’è 
un pass per partecipare a quel banchetto? Sì, è l’amore. 

don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

I giovani pontini durante il pellegrinaggio a Roma

Un anno pieno 
di iniziative 
per i giovani

La programmazione dell’Ufficio per la Pastorale giovanile 
e vocazionale, il primo evento è con la Gmg diocesana

DI REMIGIO RUSSO 

Il prossimo anno pastorale si 
presenta denso di attività e 
proposte per i giovani pontini. 

Una programmazione curata 
dall’Ufficio per la pastorale 
giovanile e vocazionale della 
diocesi di Latina, diretto da don 
Paolo Lucconi, presentata proprio 
lunedì scorso nella annuale 
riunione dei direttori degli uffici 
pastorali di curia, il cui calendario 
è articolato in diverse aree 
tematiche che accompagneranno 
giovani e adolescenti in un 
percorso di crescita spirituale e 
comunitaria. Alle porte ci sono già 
degli eventi specifici, come la 
Giornata mondiale dei giovani 
diocesana, che viene divisa in due 
grandi parti. La prima, organizzata 
con l’Ufficio per la catechesi e 
annuncio, riguarda gli adolescenti 
ed è in programma il prossimo 22 
novembre, presso la curia vescovile 
di Latina (in orario 15.30-19). La 
seconda, rivolta ai Giovani, si terrà 
il pomeriggio del 30 novembre 
prossimo nella parrocchia di San 
Valentino, a Cisterna di Latina. Gli 
eventi vedranno anche la Via 
Crucis e penitenziale per il mondo 
giovanile il 20 marzo 2026, nella 
cattedrale di San Marco, a Latina. 
La spiritualità sarà curata con gli 
Esercizi spirituali brevi, già 
apprezzati nelle scorse edizioni, in 
calendario per il 12-14 dicembre 
2025, ad Assisi. Circa la 
formazione, invece, sarà riproposta 
la Scuola per animatori, in 
collaborazione con i Salesiani e il 
Centro sportivo italiano (Csi), 
rivolta agli adolescenti (13-17 anni 
d’età), nei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo del prossimo 
anno. La cura del percorso 
vocazionale offre sempre la 
preghiera con la Messa presieduta 
dal vescovo Mariano Crociata 
presso il santuario della Casa del 
martirio di Santa Maria Goretti, a 
Le Ferriere, alle 9 tutti gli ultimi 
sabati del mese, fino a maggio 
2026. In occasione della Giornata 
di preghiera per le vocazioni che la 
Chiesa festeggia il 26 aprile 2026, 
sarà celebrata una veglia di 
preghiera, in collaborazione con 
l’Ufficio per la pastorale della 
famiglia, il 24 aprile 2026 alle 21, 
nella chiesa di Santa Maria Goretti, 
a Latina. Infine, ai giovani è 
dedicato un percorso vocazionale 
basato su quattro incontri, con il 
primo è l’11 gennaio 2026, alle 
17.30, presso la Chiesa Santa 

Maria Goretti di Latina. Una tappa 
fondamentale di questo percorso 
sarà il 32° Pellegrinaggio notturno 
alla Casa del martirio di Santa 
Maria Goretti, tra il 27 e 28 giugno 
2026, con partenza dalla Chiesa di 
San Matteo apostolo verso Le 
Ferriere. Tra le proposte estive sono 
previsti campi estivi per 
adolescenti e giovani. Tra le 
iniziative speciali il Campo di 
servizio in Albania programmato 
per fine luglio-inizio agosto del 
prossimo anno. Il programma è 
stato elaborato sul tema giubilare 
di questo anno. Lo ha spiegato 
don Paolo Lucconi: «Il tema 
“Pellegrini di speranza” fa un po’ 
da cerniera e da collegamento, 
tanto che nel programma noi 
abbiamo messo una frase che 
poteva essere un po’ sintetica di 
tutto questo, presa dal 
dall’esortazione di Papa Francesco 
Gaudete ed exultate che richiama 
la Santità, ma richiama anche i 
giovani ad essere testimonianza 
oggi della santità di Dio che abita 
nel cuore del giovane, nel 
momento in cui accoglie la parola 
e il messaggio di Gesù che vuole 
manifestarsi attraverso la vita del 
giovane, rinnovandola nello 
spirito, ma anche inviandola 
appunto in missione». Come ogni 
Ufficio Pastorale diocesano, le 
attività programmate sono a 
supporto delle parrocchie e delle 
Unità di Collaborazione, con 
particolare riguardo al percorso di 
iniziazione cristiana. Tuttavia, per 
essere d’aiuto agli altri è necessaria 
una solida formazione interna 
all’Ufficio stesso che, come ha 
spiegato sempre don Lucconi, è 
pensata per i componenti dei due 
strumenti operativi essenziali che 
sono la Consulta e l’Equipe di 
pastorale giovanile vocazionale, e 
in questo saranno aiutati da 
Fabrizio Carletti, animatore 
esperto del Centro studi missione 
Emmaus. In ultimo, don Paolo 
Lucconi ci tiene a ricordare anche 
«il progetto Policoro condiviso con 
la Pastorale sociale e la Caritas 
diocesana di Latina, per cui 
abbiamo inserito una nuova 
animatrice di comunità che porta 
avanti dei progetti sul territorio; 
proporremo anche un percorso, 
un programma educativo sulla 
sessualità e sull’affettività con il 
T-star, partendo dalla formazione 
iniziale per gli operatori». 
Insomma, sono tante le 
occasioni per i giovani pontini di 
conoscere la fede.

L’ingresso di don Bruno Mustacchio

Pronti per i corsi in curia
Continuano le offerte formative della 

Scuola diocesana di teologia Paolo 
VI, a Latina. Domani inizierà il ciclo 

di cinque incontri sul tema “Non-solo-amo-
re: affari di famiglia tra accordi e disaccor-
di”, tenuto dalla professoressa Maria Rigel 
Langella. Il corso affronta una retrospetti-
va sui racconti biblici che presentano le re-
lazioni di famiglia nell’Antico Testamento: 
culla dell’amore o covo di vipere? Da Abe-
le a Giuseppe a Esaù, assieme ad altri pro-
tagonisti, saranno esplorati i risvolti uma-
ni e psicologici, sottesi a storie di ieri, ma 
pure di oggi e di sempre, che dalla fami-
glia si estendono alla società. Lunedì alle 
16.30, oltre domani, il corso si terrà nei 
giorni 10, 17, 24 novembre, 1° dicembre 
(ultimo incontro in presenza).  
Un altro corso pronto a partire riguarderà 
la “Spiritualità estetica”, tenuto dal profes-
sor Giancarlo Loffarelli. Gli incontri si ter-
ranno, alle 17.30, nei giorni 12, 19, 26 no-
vembre, 3 e 10 dicembre (in presenza e a 
distanza). Muovendosi fra arte e filosofia, 
il corso intende intraprendere un percorso 

attraverso il ruolo che i sensi, a partire dal 
dettato biblico, lungo la storia della cultu-
ra occidentale, rivestono al fine di intratte-
nere modalità profonde di rapporto con le 
cose, con gli altri, con Dio. Da qui il ten-
tativo di tracciare le linee essenziali per una 
spiritualità estetica.  
Tutti i corsi hanno il patrocinio dell’Istitu-
to Teologico Leoniano di Anagni e sono ri-
conosciuti come corsi di aggiornamento 
per i docenti. Per le le iscrizioni rivolgersi 
a: segreteria Scuola di teologia, presso la cu-
ria vescovile (via Sezze, 16 – Latina), dal 
lunedì al venerdì, con orario 10-12 e 16-18, 
tel. 0773-4068200 (anche WhatsApp), o 
via mail (scuolateologia@diocesi.latina.it 
o curia@diocesi.latina.it). 
La Scuola diocesana di teologia Paolo VI di 
Latina ha come finalità l’introduzione ai 
contenuti e alle strutture essenziali del pen-
siero teologico, per essere un luogo di for-
mazione alle dimensioni “pastorali” e “mi-
nisteriali”, attraverso le quali esprime – nel-
la comunione – l’attuazione dei diversi ca-
rismi e servizi per l’edificazione del Regno. 

Le celebrazioni 
per i defunti 
nelle città pontine

Oggi la Chiesa cattolica celebrerà la 
commemorazione dei defunti, le-
gata alla solennità di Ognissanti di 

ieri. Tante le tradizioni nei singoli centri 
in questi giorni davvero speciali. Tra que-
ste le sante messe presiedute dal vescovo 
di Latina Mariano Crociata, che seguono 
il calendario di sempre. Così, questa mat-
tina, alle 8, il vescovo Crociata ha presie-
duto la celebrazione eucaristica, presso 
il cimitero di Terracina, al termine del-
la processione che parte alle 7 dalla 
Chiesa del Purgatorio (a sua volta a con-
clusione di una Santa Messa celebrata al-
le 6 in questa chiesa).  
Invece, ieri, sempre Crociata ha presiedu-
to la Messa presso l’altare nell’ipogeo del 
Cimitero di Latina, dove tra l’altro come 
negli altri anni era presente la delegazio-
ne ufficiale del Comune di Latina, accom-
pagnata dal Gonfalone della città. In en-
trambe le celebrazioni, con il vescovo 
Crociata hanno concelebrato gli altri par-
roci delle rispettive città. Negli altri cimi-
teri cittadini non mancheranno le celebra-
zioni in questa giornata, che saranno cu-
rate dal clero locale.  
Con l’occasione, è arrivata una buona no-
tizia per la comunità ecclesiale di Cister-
na di Latina. Proprio giovedì scorso, l’am-
ministrazione comunale ha comunicato 
che viene restituita «alla comunità un luo-
go di culto e memoria dall’importante 
valore storico e affettivo», come la chiesa 
del cimitero cittadino, oggetto di un per-
corso di recupero iniziato nel 2023 e cul-
minato con i lavori di quest’anno. L’inau-
gurazione ufficiale è prevista proprio per 
oggi, 2 novembre, alle 15:30, in concomi-
tanza con la messa per la Commemora-
zione dei defunti. 
«Il progetto di restauro nasce dall’urgen-
za di intervenire sulle condizioni critiche 
della copertura dell’abside, compromes-
sa da anni di degrado e infiltrazioni. Da 
quella prima necessità, l’amministrazio-
ne comunale ha avviato poi un interven-
to complessivo sull’intero complesso ci-
miteriale, che comprende non solo la 
chiesa ma anche i propilei d’ingresso. Il 
progetto, approvato dalla Soprintenden-
za nel 2024 e interamente finanziato con 
risorse comunali, ha individuato nel re-
stauro della chiesa la priorità assoluta», è 
spiegato in una nota del Comune.

OGGI
Oggi ultimi ingressi 
dei nuovi parroci 

In questo fine settimana termina-
no le celebrazioni per gli ingressi 

dei parroci nelle nuove sedi a se-
guito dei trasferimenti comunicati 
dal Vescovo Mariano Crociata, a set-
tembre scorso. Oggi, alle 18.00, la 
comunità parrocchiale di San Do-
menico Savio accoglierà don Aysar 
Saaed quale nuovo parroco. Inve-
ce, ieri pomeriggio è stato il turno 
di don Patrizio Di Pinto, il quale ha 
fatto l’ingresso come nuovo parro-
co della Parrocchia Cristo Re di Bor-
go Vodice, nel Comune di Sabau-
dia. La presa di possesso canonica 
dell’ufficio di parroco è stabilita nel-
le forme proprio dal Diritto canoni-
co, con passaggi ben precisi. Intan-
to, il vescovo o l’ordinario diocesa-
no presiedono la celebrazione, 
all’inizio della quale il cancelliere 
vescovile legge il decreto di nomi-
na del nuovo parroco. Al termine 
della Messa, dopo una specifica be-
nedizione il vescovo cede per un 
momento la sede al nuovo parroco, 
il quale sedendo significherà che da 
quel momento in poi ha la titolari-
tà dell’ufficio. A questo segue la fir-
ma sull’altare dei verbali con tanto 
di testimoni.


